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Introduzione

Nel seguente saggio – rispetto al precedente – abbiamo avuto 
come nostra finalità quella di individuare le costanti principali, 
di ordine ideologico e epistemologico, relative all’ambientalismo 
attuale che per maggiore chiarezza metodologica abbiamo ridefi-
nito come ecologia radicale facendo riferimento a gran parte delle 
attuali correnti dell’ambientalismo contemporaneo (l’ecofemmi-
nismo, l’ecologia profonda, l’ecomarxismo, ecc.). Ebbene, questi 
elementi comuni sono sia di natura ideologica (olismo, biocentri-
smo, antimodernismo, estensionismo giuridico, anticapitalismo, 
antirazionalismo, ecc.) sia di natura operativa (il boicottaggio, la 
disubbidienza civile). 

La profonda continuità con i movimenti no global – quando non 
vera e propria connivenza e collaborazione –, la comune matrice 
sessantottina, ci ha indotto ad applicare anche all’ecologismo ra-
dicale il medesimo approccio metodologico del saggio precedente, 
ponendo l’enfasi ancora una volta sul ruolo euristico della meto-
dologia di Vittorfranco Pisano. A cagione di queste motivazioni, 
ci è sembrato necessario riportare integralmente alcuni capitoli del 
precedente volume che anche in questo contesto si adattano alle 
finalità della ricerca in modo adeguato ed efficace. Per quanto con-
cerne i nuovi capitoli questi sono stati strutturati secondo un telos 
logico assai preciso. Da un lato, abbiamo esposto sinteticamente 
alcune salutari provocazioni sfavorevoli alla ecologia radicale (ap-
pendice del capitolo primo), dall’altro lato – dal capitolo settimo 
al capitolo undicesimo – abbiamo delineato le riflessioni di alcuni 
dei più acclarati esponenti dell’ecologia radicale facendo emergere 
nuclei concettuali comuni pur nella diversità delle singole visioni 
del mondo. Nell’ultimo capitolo – servendoci di un consistente 
numero di analisi di intelligence relative all’ecoterrorismo (relati-
ve all’Alf, all’Elf, all’ecoterrorismo di matrice anarchica italiano) 



10

abbiamo provato non solo l’estrema pericolosità di questo nuovo 
fenomeno ma la sostanziale affinità ideologica con le correnti più 
moderate dell’ecologia radicale, affinità che tuttavia non ci impe-
disce di differenziarli dal punto di vista operativo.
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Premessa  –  Finalità

Il nostro breve saggio intende individuare una piattaforma ideolo-
gica comune all’interno dell’ambientalismo contemporaneo pren-
dendo in considerazione sia le riflessioni di alcuni dei principali 
protagonisti dell’ecologia attuale sia le modalità operative attra-
verso le quali alcuni movimenti ecologisti si sono contrapposti alla 
globalizzazione attuale. 

È tuttavia necessario, onde fugare qualsiasi ambiguità – che la 
nostra ricerca non intende né compiere una disamina esaustiva dei 
movimenti e delle organizzazioni ambientaliste attuali né inten-
de elaborare una storia delle dottrine ambientaliste dell’ecologia 
attuale1. 

Per quanto concerne le modalità operative, di natura antago-
nista, dei movimenti ecologici attuali, l’approccio metodologico 
attuato nel corso della ricerca è analogo a quello del precedente 
volume. 

A tale proposito, riteniamo indispensabile riproporre per inte-
ro al lettore il capitolo primo del volume precedente, capitolo nel 
quale avevamo esposto le principali caratteristiche della conflit-
tualità non convenzionale e le principali scuole di pensiero relative 
sia alla conflittualità non convenzionale sia all’interpretazione dei 
movimenti sociali. 

1 Non avendo come finalità-è bene ribadire nuovamente-una esaustiva 
esposizione dell’ambientalismo contemporaneo, pur prendendo atto delle 
numerose coppie oppositive che lo connotano e che lo rendono contraddittorio, 
la nostra attenzione si focalizzerà solo ed esclusivamente sugli aspetti 
dell’ambientalismo antimoderni, sulla vena mistica dell’ambientalismo, sulla 
critica radicale della tecnica, sulla idealizzazione dell’altrove, sulla dimensione 
anticapitalistica e sulla dimensione libertaria, sulla dimensione pacifista e 
antimilitarista (p.  21-29 del “Dizionario del pensiero ecologico”, Carocci 
editore) per citare Roberto Della Seta. 
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Infatti, anche gli orientamenti ideologici dell’ecologia contem-
poranea, così come le organizzazioni ambientaliste, si ispirano nel-
le loro tesi e nella loro prassi antagonista ad una visione del mondo 
analoga a quella dei movimenti pacifisti e no global.


